


ALLEGATO 2 

I..T,,RF!EiWI DI INSERIMENTO AMBIEhVALE 

Premesso che all’allegato 1 deLla Conveazior~ vengono richiamate le prescrizioni 

per l‘adeguamento del progetto esecutivo deUa Irati Aha VeIocitA Roma-Napoli 

alle esigenze di inserimento ambientale del tracciato; . I 

considerato che per garantire effettivamente le comiizioni di tutela ambientale 

richieste dal Ministero dell’Ambiente alcuni interventi di inserimento ambientale, 

per Ioro i.ntri~~eca natura ed oggettiva complessità, presuppongono una 

defhkion~ progettuale di maggior dettaglio, possibile ~010 in corso d’opera, degli 

eI8borsti tecnici relativi ai temi di cui ia appESs0; 

tenuto conto che in Convenzione sono precisati gli impgni, le modalità operative 

e le necessatie garanzie per la corretta esecupone di tali intelveuti; 

nel presente allegato vengono eIencati gli intewenti per categorie di lavori e 

distinti in funzione della loro progressione temporate. 

di) I~~DADE~NELUFASI~ADI~~‘~~TO~,AL 

ElìXE DI CMYENnRE L%4BORABOA!E DEL PROGETID CdXi’lRlJlllK0 

SULLAEA.SEDELPRtXZl-lVESECL%TTYO~W~A: 

al AMPLL4MENTO AREE DI RlrPRISTRVO IMBOCCHI Il’? 

GALLERIA. 

Sktemazion~ hbocchi delle gallerie naturali ed artifwiali al tie di 

Ottf3la Ufl ii-0 raccordo ~orfotogico c &rrraatiié it ripnst;no 



nettdistico deUe aree in cui sono presenti fasce boscate altcrate 

durante l’esecuzione dei lavori. 

Gli interventi previsti consistono in: 

. rimodeUameuto morfologico dei luoghi; 

. idrosemina, c4Mitita da una miscela di sementi, emendanti e 

concimi; 

l messa a dimora di specie arbustive autoctone selezionate tra le: 

specie mesofile, termofile e di macchia ’ ’ 

a2 AUMENTO DELLE GGfPATE DEI WOTTI CON RlDUZ7ONE 

DEI RILEVATI. 

Verifica del posizionamento delle spalle dei viadotti al fine di 

consentire un idoneo raccordo morfologico ed un migliore inserimento 

paesqgistico ed ambientale dei rikvati di accesso; verifh di dettaglio 

del posizionamento delle pile al fine di guantire la minore inti- 

c-on i corpi idrici. 

Salvo guanto piS pre4Gamente indiviti dallQ~servatori0 

Ambientale, i viadotti interesWi sono hlhafi aIle seguenti 

pl-OgW&: 
dakm 14-f-903 

dakm 21+258 

dakxi 25+573 

daha 66+347 

dahll 67+128 

dakm 7w3-92 

diìfnn 76-i-526 

&klYl 107-t-260 
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15+092 

21+519 

25+834 

6a-970 

67+26O 

71-1-426 

77+3t53 

un+400 

2 



a.3 TKhWOGIE CO$TRUTTWE DEUX F0N..AZMl’I - PALI 

IhC4MICL4 TI 

Verifica delle tecnologie cost~~tive dei pali di fondazione adottate al 

fine di evitare l’eventuale inquinamento delle falde o ahi impatti 

rtxidui. 

Si prevede che circa il 5% dei pali di fondtione possa essere 

incamiciato con lamierino delIo spessore di 5 mu~ 

ad - PROGETTO DIMOrVITORAGG10 

Predisposizione del progetto di monitoraggio ambientale con particolare 

riferimento all’impatto fonico, alle interferenze con I’ambiente naturale 

antropico. 

B)~~~L~DADE~NEL~(FRSEBDI~~~'A~LEC(~~ 

3, pzzl3-s ,UL'INI;pO DEI RELAllW LaVORI Pi% 

CoNsEh12RELt~~U~~~D~Rtu7EDI~~~O~ 

PER' 

hl AMPLL4MENTO DELLE SEZlOM PER LA VZiOm DELLA 

PEiWENZ4 DEUEScARpATE5 

Variazione della tiene del corpo femvkio, finalipata all‘adozione 

di diverse pendenze delle scarpak che consenfrino raccordi più dolci 

con il terreno circostante laddove esitano situazioni paesaggistiche 

particolarmente delicate. 

Salvo quanto più precisameate individuato dall’Osservatorio 

Ambientate, tali variazioni di S&CW SOSIO hdizzak nei 

tran2 



dakm 18+950 a km 2oMoo 

da km 40+279 8 km 4 1+540 

dakm 53+900 8 km 54+soo 

clalan 72+000 8 km 74+800 

dakm 99+950 a km 100+500 

dakm llot-960 a km 11 l+oSO 

dakm 112M-00 a km 112+6MJ * , 

b.2 IlWERKi5WISU CORPI IDRICI 

Verìftca della geometria dei sottoattraversamenti per specifiche 

esigenze ambientali ed ecologiche, con particolare riguardo ai problemi 

legati alla fauna csistcnte. 

A tdi fhi si poti procexkre alla sostituzione dei tombini scatolari MI 

ptiCdl0. 

Salvo quanto più pre&am& indiviti daWOswvaWi0 

Ambientale, tali interventi sono loklkati alle seguenti progr&~: 

km 36+788,5 
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49338 

54+188 

59+5 14*5 

62+937 

8x+559 

w-k292 

124+133 

143+415 



b.3 - OCCL/rA~KW TEMPORANEE 

Sistemazione e/o misure compensative necessarie per mitigare gli 

impatti dovuti alle occupazioni temporanee di cantiere ed aUe eventuali 

opere provvisionali. 

Tali interventi consistono in: 

. riporti di terreno vegetale; 

. semina; 

. messa a dimora degli alberi e arbusti; 

. rimodellamento morfologico; 

IA nuova viabilità teak& per gli accessi ai cantieri poti essere 

riutilizzata per esigenze h-ali. 

QueIh non riutita sa14 ripristinata media& i seguenti interventi: 

. aspotione del corpo stradale; 

. rhodellamento moifologico; 

. riporb dì terreno vegetale; 

. semina 

Per la viabiliti esistente utikata durante la fase dì cantiere e soggetta 

ad i~terv~ di adeguamento sono previsti i~krveriti di sisttiom 

consistenti nella messa a dimora di f&ri di alkri e nel rimOdeIlament0 

morfologico delle aree limitrofe. 

c) Mum~wIo~4P~ 

Attuazione della campagru di misure e accertamenti idonei a definire lo stato 

dell’ambiente ~te-operam, riferiti ti parametri ambientali di ti h previsto il 

dvo co*oIlo in fsse di monitoraggio. 



0) srslEA~zìoNr SrwrnALr LOCQU 

Innterventì per le sistemazioni ambientali locali, atti a garantire il restauro 

vegeQzi0na.k e paesaggistico dei territori contermini alla infrastruttura 

ferroviaria, c-on riferimento alle sistemtioni spondali ed alle opere a verde di 

inserimento ambientale. 

Tali interventi consistono in: 

. rimodelhnento morfoIogico; , 

. semhls; 

l messa a dimora di alberi ed arbusti tipici della vegetazione ripariale 

locale. 

Ove necessario gli intementi !samrmo realizzati cm tecnici di ingegneria 

lx3llmhtiea 

Salvo quanto più precisamente individuato dall‘O~sewatorio AmbienEale, gli 

interventi solo localizzati de seguenti progressive: 

dakm 

dalm 

dahl 

dabn 

alkm 

alkm 

dakm 

dakm 

dah 

alkm 

17+100 akm lW-490 

2J+650 akm 23+900 

6UWOO akm 72jQOO 

75+300 ah 78Nm 

(time Sacco) 

91+ooo 

95+300 ab 

107+200 akm 

11cH500 akm 

116+360 

95+600 

‘107+400 

1 m-650 



E) ~~RRWISl‘lh'OARE~ DI OCUIì~A%IONE T.fMWRANE4 ERYC~MiWS~Z~ON& 

FONDZARh4 

1. Interventi destinati al recupero ed al restauro ambientale dei luoghi 

interessati direttamente e/o indirettamente cIAla rMone dell’opera, 

con riferimento a: 

. sistemazione ambientale di cave di prestito e discariche; 

. recupero e restauro ambientale dei siti di cantiere e delle aree 

interessate da eventuali opere di carattere prowisiooale che 

dovranno comunque essere demolite. 

2. Predisposizione di un progetto di ricomp&ione fondiaria e 

predispo&ione di ua. fondo di robone atto a favorire un eventuaIe 

diyerso accorpamento delle proprietà 

La ricomposizione fondiaria consiste nella riorg anizazione cabstale 

delle aree residue dei hzionammti determinati dalla retlfipazoxx 

della linea in fimzione della posizione, dimensione, servi* 

deshazione d’uso, etc. 

Tale operazione consiste in: 

. ricerca dei dati catastali delle aree interessate dal progetto 

(iitestazione cstastde della proprktA), c~m.pletata dalla ricerca 

presso la ConseniI1uoria dei Regktri, tio alla dehizione di tutte le 

mappe cm il rispettivo rde diritto di proprietà; 

. soprapposizione delle arbe intermate daI progetto e relativo 

frazionamento, realizzato con rzlevameoto snl terreno ed 

inserimento in mappa su supporto informafico; 

. individuazione delle destinazioni dbso del suolo e delle eveatdi 

diverse de&im&ni dello stesso a seguito della ricuq~~izione; 
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. acquisizione deUe aree da assoggettare B piano di ricomposizione e 

cessione delle stesse riaccorpate. 

F) E~Err~000127 

1. InteweDti IOC& inclusi eventuali interramenti parziali, sulle linee di 

adduzione al fme di mitigare l’impatto dovuto alla presenza di pii2 

elettrodotti nelle vi&anz delle stesse; 

2. interventi locali, inclusi eventuali interramenti paniali sulle linee 

dedicate nelle zone dove maggiore è l’impatto visivi ad esse dovuto. 

c) ìW0~2-0~4~~10 m mmcmo 

Monitoraggio ambientale da condurre, con riferimento all’impatto fonico, per 

dodici mesi dall’inizio del preesercizio della tratta e, con riferimento alle 

interferenze con l’ambiente naturale e antropico, per ventiquattro mesi 

dall’inizio del preeserckio. 

Tk modaliti temporali per la r*one di tutti gli intmd sopra 

menzionati sono mej$io precisate. neW.legato 3 alla Convenzione. 

~ 

, 

d 
4% 

8 


